
◗ TERMEDICOMANO

Evento straordinario nei giorni
scorsi alle Terme di Comano,
che ha richiamato il gotha del-
la dermatologia italiana e inter-
nazionale per il VI Premio per
l’Impegno in Dermatologia.
Premiato Enno Christophers,
Cattedratico dell’Università di
Kiel in Germania, esperto mon-
diale che ha presentato le ulti-
me novità sulle basi genetiche
della psoriasi e sui fattori am-
bientali che la condizionano. A
premiarlo il numero uno della
dermatologia italiana, il profes-
sor Giampiero Girolomoni, di-
rettore clinica universitaria di
Verona, membro del Comitato
Scientifico delle Terme di Co-
mano.

Con lui sono stati premiati
anche Carlo Pelfini, cattedrati-
co dell’Università di Pavia, par-
ticolarmente conosciuto per i
suoi studi sull’acne. Il suo in-
tervento è stato incentrato sul-
la revisione critica delle terapie
conosciute, sul concetto di me-
dicina basata sull’evidenza e
sul rapporto rischi-benefici. A
premiarlo Carlo Gelmetti, auto-
revole esponente della derma-
tologia pediatrica, inventore
della Scuola dell’Atopia, istitui-
ta anche alle Terme di Coma-
no con un programma di edu-
cazione per i genitori dei bam-
bini atopici. La sua relazione
ha messo in luce l’importanza
di un approccio multi discipli-
nare alla malattia e di un’alle-
anza medico-paziente-genito-

re. Premiato anche Werner
Wallnofer, per anni primario
della Dermatologia dell’ospe-
dale di Bolzano, che da sempre
ha valorizzato il contesto regio-
nale delle Terme di Comano.
Quest’anno il VI Premio per
l’impegno in Dermatologia ha
avuto un fuori programma che
ha fatto emozionare. L’Azien-
da termale ha voluto consegna-
re un premio speciale alla car-
riera al dottor Mario Cristofoli-
ni, da anni anima scientifica e
medica delle Terme di Coma-
no.

A premiarlo e a raccontarne
la vita, medica, sportiva e poli-
tica tanti amici venuti a Coma-
no per festeggiare Cristofolini,
ignaro ma felice. Presenti il di-
rettore generale dell’Azienda

sanitaria Luciano Flor, la presi-
dente Apt Iva Berasi, Enzo Gal-
ligioni primario di Oncologia
dell’ospedale di Trento, Giu-
seppe Zumiani, presidente
dell’Ordine dei medici di Tren-
to.  (g.ri)

di Ettore Zini
◗ BREGUZZO

C’è una casa all’interno
dell’abitato di Breguzzo che as-
sieme ad altri edifici che si af-
facciano sulla statale 237 del
Caffaro costituisce da sempre
un serio problema alla viabili-
tà. In quel punto la strada si
stringe a imbuto, è in semicur-
va e soprattutto quando due
Tir si incrociano per chi vi tran-
sita sono dolori. Per risolvere in
modo definitivo il problema, la
soluzione sarebbe la circonval-
lazione del paese. Da anni se ne
parla. Senza peraltro mai arri-
vare al nocciolo. Anche perché
nelle stesse condizioni di Bre-
guzzo, lungo la strada che por-
ta a Madonna di Campiglio, di
problemi analoghi ce n’è più
d’uno. Per risolvere (anche se
parzialmente il problema) il co-
mune di Breguzzo ha indivi-
duato in casa Ciolli-Sembenot-
ti la punta dell’iceberg: raderla
al suolo per la giunta di Anto-
nello Ferrari, il sindaco, è la so-
luzione. Per questo, da tempo,
ha mosso passi con gli organi
provinciali per risolvere il pro-
blema alla radice. Nell’iter di
abbattimento dello stabile – in
parte già concordato con il Ser-
vizio Gestione Strade della Pro-
vincia – si sta mettendo di tra-
verso un altro servizio della Pro-
vincia, che non riguarda la sicu-
rezza viaria, la tutela del patri-
monio storico-culturale. Vale a
dire la Soprintendenza dei Be-
ni Architettonici. Il 17 di otto-
bre una determina del soprin-
tendente Sandro Flaim (n. 749)
dichiara l’edificio in questione
“bene d'interesse storico-cultu-
rale”, mettendo di fatto i basto-
ni tra le ruote a chi, non tenen-
do conto della storia e delle ca-

ratteristiche architettoniche di
quell’edificio vorrebbe farne ta-
bula rasa. «E’ documentato – si
legge, tra l’altro, nella determi-
na – che casa Ciolli-Sembenotti
era diventata, luogo al quale
l’irredentista Alfonso Ciolli
(1804-1885) poteva fare riferi-
mento e dunque luogo deputa-
to alla memoria, non solo priva-

ta, ma ora anche collettiva del-
la instancabile attività, a soste-
gno della causa italiana». Chi
era questo Ciolli? La determina
lo spiega nei particolari, adden-
trandosi anche nei particolari
strutturali e d'interesse artisti-
co dell’edificio, dove, secondo
il sovrintendente Flaim , per an-
ni tra quelle mura si ritrovaro-

no gli irredentisti giudicariesi
(1848 Corpi Granchi e 1866 3a
Guerra di Indipendenza), in at-
tesa di dare il colpo di grazia al
dominio austriaco. I fatti si rife-
riscono al periodo storico che
va dalla metà dell’Ottocento al-
la Terza Guerra di Indipenden-
za, dove Alfonso Ciolli, notaio e
avvocato in quel di Tione, ma

con “quartier generale”
nell’abitazione di Breguzzo, fu
a capo di una rete informativa
che tramava per l’annessione
del Trentino all’Italia. Edificio
quindi d'indubbio valore stori-
co, dice dunque la Soprinten-
denza, a cui si deve aggiungere
anche il pregio di alcuni dipinti
in esso contenuti, come “lo
sfondato pittorico del piano no-
bile, dove campeggiano le figu-
re di Aronne, Hur e Mosè” con
scene dell’Antico Testamento e
i ritratti in grisaille di Alfonso e
Paride Ciolli, figure di primo
piano nelle vicende risorgimen-
tali del Trentino.

Per questi motivi la Soprin-
tendenza per i beni architetto-
nici, in virtù delle norme d'at-
tuazione dello Statuto speciale
per la Regione, ha dichiarato
“Casa Ciolli” un bene culturale.
Ne ha disposta l’annotazione
nel Libro Fondiario e notificato
le disposizioni della delibera ad
Alda Andreis e Paolo Sforzelli-
ni, gli attuali proprietari, nipoti
alla lontana dei proprietari, che
a quanto pare però avevano già
dato la piena disponibilità
dell’intera struttura all’ammini-
strazione comunale.

Terme, un premio speciale a Cristofolini

Comano, Mario Cristofolini premiato

di Stefano Poletti
◗ STORO

Presentazione della neocostitui-
ta Banca del Tempo del Chiese,
stasera a Storo, alle ore 20.30,
nella sede dell’associazione Il
Chiese (locali ex biblioteca). Al-
la serata prenderanno parte an-
che i rappresentanti della Cassa
Rurale Giudicarie Valsabbia Pa-
ganella, partner progettuale
nonché sponsor del progetto, ol-
tre che i referenti della Rete
Trentina delle banche del tem-
po, in arrivo da Trento per por-
tare la propria testimonianza e
garantire un ulteriore supporto.

Il tutto sarà introdotto da un
monologo teatrale apposita-
mente scritto dall’attrice trenti-

na Maura Pettorruso e interpre-
tato da Ornella Marcon. Prota-
gonista sarà un personaggio di
fantasia, una Signora del Tem-
po che rappresenterà il tempo
passato, il tempo presente e fu-
turo. Un personaggio che vive il
conflitto tra l'Essere Tempo e
l'Avere Tempo: un conflitto che
ciascuno di noi vive quotidiana-
mente.

Come liberarla? Restituire al
tempo il suo valore biologico,
cronologico. Da qui il senso del-
la Banca del Tempo: un modo
diverso di convertire i propri bi-
sogni in "tempo per vivere, co-
municare, interagire". La Banca
del Tempo esprime infatti un
concetto di tempo e di impegno
diversi, propone il principio del-

la prestazione personale non su-
bordinata al guadagno, ma alla
solidarietà.

La Banca del Tempo è un isti-
tuto di credito particolare, in cui
non viene depositato denaro
ma tempo da scambiare e fun-
ziona sulla base dei movimenti
in entrata ed in uscita (crediti e
prestiti di tempo) effettuati dai
soci e registrati su “conti corren-
ti” personali. Qualcuno dà il
proprio tempo, per riceverne da
qualcun altro.

Chiunque può mettere a di-
sposizione degli altri parte del
proprio tempo e, allo stesso mo-
do, ha necessità di ricevere in
cambio aiuto e sostegno dagli al-
tri, è un potenziale socio della
Banca del Tempo.

«Chi aderisce specifica quali
attività intende svolgere a favo-
re degli altri e accende un pro-
prio conto corrente depositan-
do ore al posto degli euro. Rice-
ve poi, in cambio, altre attività
in base ai propri bisogni ed esi-
genze, chi usufruisce del servi-
zio collabora alla pari, anche se
le prestazioni sono differenti: io
offro un’ora del mio tempo e ri-
cevo un’ora del mio tempo dagli
altri», spiegano ancora i promo-
tori. «Più persone partecipano -
aggiungono - e più varia sarà
l’offerta». I servizi sono i più di-
sparati: lavori domestici, custo-
dia di bambini ed anziani, cura
e piccole prestazioni per la casa
ed il giardino, disbrigo di prati-
che amministrative, organizza-
zione di feste, eccetera.

Per saperne di più o per aderi-
re, lo Sportello della Banca del
Tempo è alla sede dell’Associa-
zione Il Chiese a Storo, tel. 0465
297000 o via email, info@banca-
deltempodelchiese.it.

La casa «irredentista»
divide i servizi provinciali
Breguzzo, l’edificio Ciolli-Sembenotti ha ospitato cospiratori risorgimentali
Il soprintendente riconosce il valore culturale, ma per la Viabilità è da abbattere

Casa Ciolli-Sembenotti è stata al centro dei irredentisti risorgimentali, ora è disabitata e il Comune vuoe abbatterla

L’evento che ha per star la
patata giunto alla sua sesta
edizione è in programma a
Campo Lomaso e Dasindo nel
fine settimana, da domani a
domenica. Si tratta di incontri
degustazione a numero chiuso
con prenotazione obbligatoria.
La Festa della patata è
organizzata dall’associazione
Pro Loco Piana del Lomaso,
Hotel Villa di Campo, Copag in
collaborazione con la Scuola
Alberghiera e della
Ristorazione di Tione.
Domani alle 20, agli
“Stra…Volti” e Hotel Villa di
Campo, cena – degustazione a
numero chiuso, prenotazione
obbligatoria. Sabato alle 15, a
Dasindo “porte aperte al punto
vendita” della Cooperativa
Produttori Agricoli Giudicariesi
con possibilità di acquistare i
prodotti utilizzati alla “Festa
della Patata” e visita guidata al
“volt d le patate le
Montagnine”. Alle 20, a Campo
Lomaso la consueta cena –
degustazione, negli stessi
luoghi. Domenica 27, a Dasindo
dalle 10 alle 12 e 15 – 19, porte
aperte al punto vendita della
Cooperativa produttori
agricoli Giudicariesi e visita
guidata al “volt de le patate le
Montagnine”. A Campo Lomaso
(ore 12) un altro pranzo –
degustazione, visita guidata al
Castel Campo, alle 15.30 ( 5
euro a persona). (r.r.)

Lomaso, da domani
festa della patata
tra assaggi e stand

Valle del Chiese, nasce la Banca del tempo
Storo, stasera la presentazione dell’istituto che raccoglie crediti e prestiti, ma in ore da scambiare

Lo sportello della banca del tempo è aperto a Storo nella sede de “Il Chiese”

◗ STENICO

Non ha tradito le attese l'incon-
tro che il Partito Democratico ha
tenuto a Stenico, nell'aula consi-
liare, per le elezioni provinciali,
alla presenza della senatrice
Laura Puppato. Quest’ultima è
sin dalla sua infanzia particolar-
mente legata alle Giudicarie
Esteriori. Infatti la madre è nati-
va di Andogno (Dorsino) e i geni-
tori hanno una casa a Premione
(Stenico), dove ogni anno Pup-
pato trascorre diversi periodi di
ferie per escursioni in monta-
gna. «Un legame fortissimo con
Stenico, a cui tengo particolar-
mente trascorrendo qui i miei
periodi migliori», ha ricordato la

stessa senatrice durante il suo
applaudito intervento.

Introdotto da Claudio Morelli
e dalla sindaco di Stenico Matte-
vi, l'incontro ha visto la parteci-
pazione dei sindaci del Banale,
Giorgio Libera e Gianfranco Ri-
gotti. Puppato ha sottolineato il
ruolo che la Provincia di Trento
può rivestire con i suoi poteri
straordinari in momenti di crisi.
Tema centrale, la democrazia di
un'area autonoma come model-
lo di partecipazione della cittadi-
nanza; elementi frenanti la pol-
verizzazione dei comuni, che
può indebolire invece che raffor-
zare la democrazia di base. Tra
gli obiettivi, la scuola, la mobili-
tà, i piani regolatori.  (g.ri.)

Stenico, la Puppato confessa
il suo legame con le Giudicarie
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